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Domenica 15 novembre 2026
XXXIII del Tempo Ordinario – Anno A
I settimana del salterio
(Pr 31,10-13.19-21.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30)

Il cuore segreto delle cose è un appello a crescere in una

spirale d’amore crescente. Come per il campo arato che non

può restituire in estate solo il seme che ha ricevuto, così per

noi, tra semina e mietitura, il nostro ruolo è la moltiplicazione.

Pena il non senso della vita. Ci è dato in dono la grazia di vivere

nell’amore del Padre e di partecipare con Lui alla creazione

del mondo nuovo: ci impegniamo a lasciarlo un po’ più bello di

come l’abbiamo trovato.

Domenica 22 novembre
N. S. Gesù Cristo Re dell’Universo – anno A
XXXIV settimana del Tempo Ordinario

II settimana del Salterio
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46)

Nella memoria di Dio non c’è spazio per i nostri peccati, ma

solo per i gesti di bontà e per le lacrime versate in compagnia

dei deboli. Il male non è rivelatore, mai, né di Dio né dell’uomo.

Solo il bene dice la verità di Dio e di una persona. Per Dio la

luce vale più del buio, il bene pesa più del male. Il rischio più

grande che possiamo vivere, allontanandoci da Dio, non quello

di aggiungere male a male, ma l’omissione: non fare il bene,

non dare nulla alla vita!

Ore 9.30: accoglienza dei bambini più piccoli e dei genitori nel
tempo della scelta.

Riti di iniziazione

Cristiana
I riti che segnano piccole tappe del cammino di fede sono importanti
segni di come la comunità intera accompagna con la sua fede la
crescita dei ragazzi e delle ragazze. Sono figlie e figli di questa
nostra terra e delle nostre famiglie, ai quali vogliamo consegnare
la cosa più preziosa della vita: la certezza che Dio ci vuole bene!
Domenica 22, nella santa messa delle 9.30, le bambine e i
bambini che iniziano il loro percorso di Iniziazione Cristiana, nel
Tempo della Scelta, celebreranno il rito di presentazione alla
Comunità.
Dopo la messa, ci sarà un incontro per loro e anche per i genitori,
in Casa S. Luca.
Domenica 29, nella messa delle 9.30 i ragazzini della 1 tappa del
percorso, celebrano la Consegna del Vangelo. La stessa
domenica ci sarà un incontro per i loro genitori e anche per quelli
dei ragazzi della 2^ tappa.
Per i ragazzini della 1^ e 2^ tappa, l’incontro sarà sabato 21, mentre
per i più grandi della 4^ tappa e coloro che si preparano ai
sacramenti sia sabato 21 che sabato 28.
Ringraziamo tutte le mamme e i papà (anche le nonne e i nonni)
che con la loro presenza e attenzione accompagnano i ragazzi e
gli indicano quanto sia preziosa e importante l’amicizia con Gesù.
Ringraziamo le catechiste e i catechisti, insieme agli
accompagnatori dei genitori per la passione della fede con cui si
dedicano al servizio di catechesi e formazione cristiana, per il tempo
e la generosità con cui si applicano.

Tempo della Fraternità
Iniziano martedì 17 gli incontri per le ragazze e i ragazzi del

tempo della fraternità (2^
e 3^ media). Gli animatori
hanno già incontrato i
genitori e definito il
calendario e i temi degli
incontri. Li ringraziamo
invitando tutti i ragazzi a d
approfittare di questa
occasione di crescita.
Il primo incontro sarà alle ore
19.00 e prevede anche un
tempo di convivialità in
amicizia. Buon lavoro.

Incontri
Nei giorni scorsi ho incontrato i genitori e gli animatori del gruppo
della fraternità.
Ho incontrato le responsabili dell’animazione dei canti nelle liturgie
della domenica e della celebrazione delle esequie.
Ho incontrato alcuni giovani e stiamo vedendo come organizzare
gli appuntamenti per loro e per gli adolescenti.
Ho incontrato le catechiste, i catechisti e gli accompagnatori dei
genitori del cammino di formazione cristiana.
Nei prossimi giorni ci siamo dati appuntamento con i consigli
parrocchiali, pastorale e per la gestione economica.
Vedo belle persone e una ricca organizzazione. Abbiamo potuto
scambiare informazioni e confrontarci sulla ricca storia di tante
esperienze che arricchiscono la nostra comunità. Ho visto la
passione di tutti e con umiltà e pazienza condivido il desiderio di
fare strada insieme.
Il Signore che sostiene i nostri passi e guidi il nostro cammino.



Sante Messe
Domenica 15 XXXIII del Tempo Ordinario - anno A

ore   ore   7.30 Zella MARIA CARMELA;

ore   9.30 Bilato MARIA, Bellotto MIRELLA; Pistorello

SEVERINO; d.ti fam Longo e Pistorello; Ometto VALERIA,

FRANCO; Mazzon UMBERTO, MARIA, IRMA,

GUGLIELMO;

ore 10.45
Lunedì 16  S. Fidenzio, vescovo - memoria

ore 18.30
Martedì 17 S. Elisabetta d’Ungheria, religiosa - memoria

ore 18.30
Mercoledì 18

ore 18.30
Giovedì 19

ore 18.30 Cavraro ARTENIO, GISELLA; Longo GIANNI,

ANNA; Capon ORLANDO;

Venerdì 20
ore 18.30

Sabato 21 Presentazione della B. V. Maria - memoria

ore 18.30 Moretto FRANCESCO; Cusinato AGNESE,

ANTONIETTA; Favaro GIUSEPPINA, Pistorello

GIUSEPPE; Guerriro CLARA, Cabrele ANTONIO, MARIA

ELENA; Martinello LUIGI, Nadalin MAFALDA, Tonello

GIULIA; Romanello ELVIRA; Cusinato sr MARIA

ANTONIETTA, AMELIA, FRANCESCO; Cappellaro

ALESSANDRO; Marcato MOLVENO, Cabrelle ALFREDO;

Domenica 22 N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo - anno A

ore   7.30 d.ti fam Cabrele, fratelli e sorelle; Tellatin

ADELE, ANTONIO  e f.ri d.ti; SILVIO, LUIGINA, MARIO, e

d.ti fam Pagetta;

ore   9.30 Favaro ANTONIO, BIANCA, MANUELA e genitori

d.ti; Tellatin GUIDO; Bosello GIANFRANCO;

ore 10.45 (in S. Francesco)

Lunedì 23
ore 18.30

Martedì 24 S. Andrea Dung-Lac e compagni, martiri - memoria

ore 18.30
Mercoledì 25

ore 18.30 Cabrele GINETTO;

Giovedì 26 S. Bellino, vescovo e martire - memoria

ore 18.30 Michielon SERGIO, Magarotto ANNA

Venerdì 27
ore 18.30

Sabato 28
ore 18.30 Battiston GUIDO, GILBERTA; Bizzotto LUIGINO,

Trussardi MARIA; Tellatin GERARDO e figli; Levorato

GINO, RITA; Bellato ANNAMARIA; Nalesso DINO e f.ri d.ti;

Michielon FRANCESCO, IVA;

Domenica 29 I del Tempo di Avvento - anno B

ore   7.30
ore   9.30 Bosello GIANFRANCO, ALFREDO, LETIZIA;

Duregon ROMEO;

ore 10.45 (in S. Francesco) Ruzzarin AUGUSTO;

Memorie dei defunti
Una bella attenzione che viviamo nella tradizione è il costante
ricordo dei parenti e amici defunti.
La chiesa, come professiamo ogni domenica nella nostra
professione di fede, crede la comunione dei santi: oltre il tempo e
la storia, tutti i credenti formano un solo corpo. Il bene degli uni è
comunicato agli altri. Così la preghiera e contemplazione di Dio
che i nostri defunti vivono nell’eternità si unisce e sostiene e le
preghiere e le opere di carità che noi viviamo ogni giorno nello
spazio dei nostri giorni.
Celebrare il suffragio dei defunti è dunque un’esperienza di fede
importante e di cui abbiamo bisogno.
Nella liturgia la chiesa ricorda per questo fratelli e sorelle che
si sono addormentati nella speranza della risurrezione, e, affidati
alla misericordia del Padre, tutti i defunti.
Ho visto e raccolto
in queste prime
settimane come
molte siano le
richieste per
ricordare i defunti.
È una bella
sensibilità che
viene espressa.
Ritengo però che
sia necessario
dare il giusto spazio e non allungare eccessivamente,
specialmente nelle celebraziuoni festive, l’esplicito richiamo al
ricordo dei defunti.
I più attenti si sono certamente accorti che già mi sono limitato ad
enunciare solamente i nomi dei defunti da ricordare (senza
nominare i cognomi). È una scelta anche simbolica: il Signore ci
conosce e ci chiama sempre per nome. Il riferimento ai cognomi
rimane comunque chiaro ed esplicito nel notiziario quindicinale
che viene pubblicato.
Un ulteriore “aggiustamento” lo farò a partire dalle sante messe di
venerdì 1 gennaio 2027.
Da quel giorno, durante le sante messe della domenica e delle
feste, pur continuando a rimanere pubbliche le richieste di ricordo
dei defunti con nomi e cognomi nel notiziario, non saranno più
annunciati ad alta voce durante la preghiera eucaristica.
Il ricordo rimane, sia da parte della comunità (che ne conosce le
intenzioni attraverso il notiziario) sia per i richiedenti, ma la
celebrazione della domenica e delle feste è momento comunitario
che raccoglie tutte le intenzioni di ciascuno dei presenti, e di tutto
il popolo.
I nomi dei defunti continueremo a ricordarli anche espicitamente
nelle sante messe dei giorni feriali che hanno un carattere più
“devozionale” e che possono essere un’occasione preziosa per
partecipare al mistero della comunione con Cristo e nella chiesa,
dentro al tempo feriale, oltre gli obblighi della domenica e della
altre feste.
Ho scelto la data del 1 gennaio 2027 come linea di cambiamento,
per rispettare coloro che già hanno chiesto il ricordo dei propri
cari per le domeniche e feste di dicembre, senza esserne informati.

Confessioni
Sabato, dalle 17.30 alle 18.20


